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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto

(Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

ex art. 60 cod. proc. amm.;

sul ricorso numero di registro generale 500 del 2022, integrato da motivi

aggiunti, proposto da

Comune di Rivoli Veronese, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato

e difeso dagli avvocati Renzo Fausto Scappini e Valentina Scappini, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto

presso il loro studio in Verona, vicolo Ghiaia 7;

contro

Regione Veneto, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata e difesa

dagli avvocati Giacomo Quarneti, Luisa Londei e Francesco Zanlucchi, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto

presso la sede dell’Avvocatura Regionale in Venezia, Fondamenta S. Lucia,

Cannaregio 23;

Provincia di Verona, non costituitasi in giudizio;

nei confronti



Ambito Territoriale di Caccia - ATC n. 1 Verona Ovest del Garda, non

costituitosi in giudizio;

per l'annullamento

A) per quanto riguarda il ricorso introduttivo:

dei seguenti provvedimenti tutti limitatamente alla parte in cui escludono il

Comune di Rivoli Veronese dalla Zona Faunistica Alpina (“ZFA”):

- Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027 (“PFVR”), approvato con

legge n. 2 del 28 gennaio 2022 del Consiglio Regionale della Regione Veneto,

pubblicata su BUR n. 16 del 1 febbraio 2022, in particolare e limitatamente

alla parte in cui esclude il Comune di Rivoli Veronese dalla Zona Faunistica

Alpina di cui agli articoli 11 della legge n. 157 del 1992 e 23 della legge

regionale n. 50 del 1993, e dei seguenti, relativi allegati:

- regolamento di attuazione (Allegato A);

- cartografia che individua la ZFA, gli Ambiti Territoriali di Caccia ed i

Comprensori Alpini (Allegato B);

- relazione al PFVR (Allegato C con allegati C/01-C/07);

- rapporto Ambientale (Allegato D);

- valutazione di incidenza ambientale (Allegato E);

- parere della commissione regionale di valutazione ambientale strategica n.

152 del 1 luglio 2021, corredato dalla relazione istruttoria tecnica per la

valutazione di incidenza (VINCA) del 1° luglio 2021 e dalla scheda con parere

relativo alle osservazioni presentate (Allegato G);

- deliberazione n. 1943 del 21 dicembre 2018, con cui la Giunta Regionale del

Veneto ha adottato la proposta di PFVR, ai sensi dell'art. 8 della legge

regionale n. 50 del 1993, ai fini dell'avvio delle consultazioni previste dalla

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

- deliberazione n. 1135 del 30 luglio 2019, con due allegati, con la quale la

Giunta Regionale del Veneto si è pronunciata sulle osservazioni pervenute

nell'ambito della fase di consultazione con il pubblico prevista dalla procedura



di VAS ed ha approvato le modalità di recepimento delle osservazioni alla

proposta di PFVR adottata con DGR n. 1943 del 2018;

- deliberazione n. 46 del 19 gennaio 2018 della Giunta Regionale del Veneto

con tre allegati, avente ad oggetto “Proposta di nuovo PFVR - Piano

Faunistico-Venatorio Regionale (articolo 8 della L. R. n. 50/1993). Presa

d'atto del riordino normativo nazionale e regionale e contestuale adeguamento

del percorso procedurale, ridefinizione delle linee guida, degli obiettivi

generali e adozione del programma operativo. Parziale riformulazione della

DGR n. 1716/2017 e approvazione degli Obiettivi Prioritari del PFVR, del

Documento Preliminare di Indirizzo e del Rapporto Ambientale Preliminare

relativo alla procedura VAS (Valutazione Ambientale Strategica”;

- deliberazione n. 1716 del 24 ottobre 2017 della Giunta Regionale del Veneto

con due allegati avente ad oggetto “Proposta di nuovo Piano Faunistico

Venatorio Regionale (articolo 8 della L. R. n. 50/1993). Presa d'atto del

riordino normativo nazionale e regionale e contestuale adeguamento del

percorso procedurale, ridefinizione delle linee guida e degli obiettivi generali e

adozione del programma operativo. Approvazione del Documento

Preliminare di Indirizzo e del Rapporto Ambientale Preliminare relativo alla

procedura VAS (Valutazione Ambientale Strategica)”

- nonché dei seguenti, ulteriori provvedimenti, ancorché non conosciuti e con

riserva di motivi aggiunti, sempre nei limiti dell'interesse perseguito dal

Comune di Rivoli Veronese e nella parte in cui lo escludono dalla ZFA:

- deliberazione n. 97 del 14 dicembre 2014, con cui il Consiglio Provinciale

della Provincia di Verona ha approvato definitivamente il Piano Faunistico

Venatorio Provinciale (“PFVP”) 2014–2019;

- documento preliminare di indirizzo, che individua i contenuti del PFVP con

riguardo anche alla ZFA;

- deliberazione n. 75 del 24 aprile 2013, con cui la Giunta Provinciale di

Verona ha adottato il PFVP;



- deliberazione n. 126 del 4 luglio 2013, con cui la Giunta Provinciale di

Verona ha adottato la valutazione di incidenza ambientale sulla proposta di

PFVP;

- deliberazione n. 150 dell’8 agosto 2013, con cui la Giunta Provinciale di

Verona ha adottato la proposta di PFVP ai fini dell'attivazione della fase di

consultazione e partecipazione prevista dalla procedura di V.A.S.;

- deliberazione n. 231 del 21 novembre 2013, con cui la Giunta Provinciale di

Verona ha approvato le controdeduzioni alle osservazioni pervenute alla

proposta di PFVP;

- pareri n. 99 del 12 dicembre 2014 e n. 148 del 29 luglio 2014 sulla proposta

di PFVP espressi dalla Commissione regionale VAS;

B) per quanto riguarda i motivi aggiunti:

dei seguenti provvedimenti, alcuni conosciuti solo per l'oggetto in quanto non

pubblicati sul BUR, tutti limitatamente alla parte in cui, in applicazione ed

esecuzione del PFVR approvato con legge regionale Veneto n. 2 del 2022,

escludono il Comune di Rivoli Veronese dalla ZFA e dalla sua

programmazione, eliminano Comprensorio Alpino (“CA”) n. 9, coincidente

con parte del territorio del Comune, ed incorporano il Comune di Rivoli

nell'ATC n. 1 Verona Ovest del Garda;

- deliberazione della Giunta Regionale n. 329 del 29 marzo 2022 pubblicata

sul BUR n. 49 del 15 aprile 2022;

- deliberazione della Giunta Regionale n. 198 del 28 febbraio 2022 pubblicata

sul BUR n. 37 del 15 marzo 2022;

- deliberazione della Giunta Regionale n. 225 dell’8 marzo 2022 pubblicata sul

BUR n. 38 del 18 marzo 2022;

- decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 36 del 15 aprile 2022

pubblicato sul BUR n. 51 del 22 aprile 2022 avente ad oggetto “Legge

regionale 9 dicembre 1993 n. 50 "Norme per la protezione della fauna

selvatica e per il prelievo venatorio". Art. 33: tabelle perimetrali;



- decreto del direttore della direzione agroambiente, programmazione e

gestione ittica e faunistico-venatoria n. 151 del 18 febbraio 2022 pubblicato

sul BUR n. 55S del 29 aprile 2022 avente ad oggetto “Istituzione dei

Comprensori alpini nel territorio compreso nella Zona faunistica delle Alpi, in

attuazione del Piano faunistico-venatorio regionale (2022-2027) approvato

con legge regionale 28 gennaio 2022, n. 2. Articolo 24, comma 1, legge

regionale 9 dicembre 1993, n. 50”;

- decreto del direttore della direzione agroambiente, programmazione e

gestione ittica e faunistico-venatoria n. 150 del 18 febbraio 2022 pubblicato

sul BUR n. 55S del 29 aprile 2022 avente ad oggetto “Istituzione degli Ambiti

territoriali di caccia in attuazione del Piano faunistico-venatorio regionale

(2022-2027) approvato con legge regionale 28 gennaio 2022, n. 2 articolo 21,

comma 1, legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50”;

- decreto del direttore della direzione agroambiente, programmazione e

gestione ittica e faunistico-venatoria n. 146 del 18 febbraio 2022 pubblicato

sul BUR n. 42S del 29 marzo 2022 avente ad oggetto: “Piano faunistico-

venatorio regionale (2022-2027) [PFVR 2022-2027], approvato con L. R. n.

2/2022. Avvio della procedura per l'istituzione di Oasi di Protezione (OP) e

Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC), ai sensi e per gli effetti dei commi

da 13 a 17 compreso dell'articolo 10 della L. n. 157/1992 e degli articoli 10,

11 e 12 della L. R. n. 50/1993: approvazione dello schema di avviso di

pubblicazione del PFVR 2022-2027 e di domanda di opposizione

all'istituzione di OP/ZRC, adozione della scansione temporale della

procedura ed avvio della procedura di pubblicazione”;

nonché dei provvedimenti già impugnati con il ricorso introduttivo, tutti

limitatamente alla parte in cui escludono il Comune di Rivoli Veronese dalla

Zona Faunistica Alpina (“ZFA”):

e per la dichiarazione di illegittimità costituzionale

della legge n. 2 del 28 gennaio 2022 del Consiglio Regionale della Regione

Veneto, pubblicata su BUR Veneto n. 16 del 1° febbraio 2022, degli artt. 2, 8



comma 4-bis e 23, comma 2, della legge regionale n. 50 del 1993 e dell'art. 1,

comma 4, della legge regionale n. 27 del 2017 per violazione degli articoli 3, 9,

24, 32, 41, 97, 103, 113 e 117, comma 1 e comma 2, lettera s) della

Costituzione.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio della Regione Veneto;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 5 ottobre 2023 il dott. Stefano

Mielli e uditi per le parti i difensori Scappini e Londei;

Sentite le stesse parti ai sensi dell'art. 60 cod. proc. amm.;

Considerato:

- che con il ricorso introduttivo il Comune di Rivoli Veronese impugna il

Piano faunistico venatorio approvato con l’art. 1 della legge regionale 28

gennaio 2022, n. 2, gli allegati alla legge e gli atti preparatori ed

endoprocedimentali che hanno preceduto la sua approvazione, meglio indicati

in epigrafe, deducendone l’illegittimità costituzionale sotto diversi profili;

- che il Comune lamenta in particolare l’illegittimità della previsione di

escludere il proprio territorio dalla Zona Faunistica Alpina e dalle speciali

forme di tutela dall’esercizio dell’attività venatoria conseguenti a tale

classificazione;

- che la Regione Veneto, costituitasi in giudizio, ha eccepito l’inammissibilità

del ricorso introduttivo perché ha ad oggetto direttamente la domanda di

annullamento di una legge in violazione del carattere incidentale del giudizio

di costituzionalità;

- che il Comune di Rivoli Veronese, con motivi aggiunti, ha impugnato diversi

provvedimenti attuativi della legge regionale strumentali, preparatori o

prodromici alla possibilità di consentire, in applicazione del Piano faunistico

approvato con legge, fin dalla stagione venatoria successiva, l’esercizio della



caccia nel proprio territorio senza il rispetto delle speciali forme di tutela

previste per le Zone Faunistiche Alpine;

- che con ordinanza n. 1170 del 18 luglio 2022, è stata sollevata in via

incidentale la questione di legittimità costituzionale dell’art. 1 della legge

regionale 28 gennaio 2022, n. 2, con il quale è stato approvato il Piano

faunistico venatorio regionale, disponendo contestualmente la sospensione del

giudizio ai sensi dell’art. 295 cod. proc. civ.;

- che con ordinanza n. 615 del 20 giugno 2022, è stata accolta la domanda

cautelare;

- che con tale ordinanza è stata sospesa l’efficacia dei provvedimenti

amministrativi impugnati con i motivi aggiunti nei limiti di interesse dell’Ente

territoriale ricorrente, disponendosi che - nelle more della definizione della

questione pregiudiziale di legittimità costituzionale - fossero mantenute, nel

territorio del Comune di Rivoli Veronese, le speciali forme di tutela

dall’esercizio dell’attività venatoria previste per le Zone Faunistiche Alpine;

- che la Corte Costituzionale con sentenza 18 luglio 2023, n. 148, ha

dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 1 della legge della Regione

Veneto 28 gennaio 2022, n. 2;

- che il Comune ha presentato istanza di fissazione di udienza ai fini della

prosecuzione del giudizio sospeso, ai sensi dell’art. 80 cod. proc. amm.;

- che la Regione Veneto ha dato atto di aver proceduto ad una complessa

attività amministrativa per dare puntuale attuazione alla sentenza della Corte

Costituzionale, approvando il Piano faunistico venatorio con deliberazione

amministrativa consiliare n. 85 del 1° agosto 2023, e riadottando gli atti

amministrativi attuativi che nel frattempo erano stati approvati in attuazione

del Piano approvato con legge;

- che entrambe le parti del giudizio hanno dato atto che il Piano approvato

con la deliberazione amministrativa consiliare n. 85 del 1° agosto 2023, ha

disposto l’adeguamento della conterminazione della Zona faunistica delle Alpi



ricomprendendo al suo interno, in continuità con le precedenti previsioni del

Piano faunistico venatorio, il territorio del Comune di Rivoli Veronese;

- che conseguentemente sono state adeguate le cartografie e sono stati adottati

i provvedimenti attuativi del Piano faunistico venatorio approvato con la

deliberazione amministrativa consiliare n. 85 del 1° agosto 2023, istituendo

anche il Comprensorio alpino VR 23;

- che alla Camera di consiglio del 5 ottobre 2023, fissata per la prosecuzione

dell’esame della domanda cautelare, la causa è stata trattenuta in decisione per

essere definita con sentenza resa in forma semplificata ai sensi dell’art. 60 cod.

proc. amm.;

- che il ricorso introduttivo, con il quale è impugnata direttamente la legge

regionale, deve essere dichiarato inammissibile perché le leggi provvedimento

sono sindacabili solo nell’ambito del giudizio di costituzionalità, e possono

essere oggetto di censura solamente attraverso l’interpositio dell’impugnazione

degli atti applicativi (cfr. Consiglio di Stato, Sez. IV, 22 marzo 2021, n. 2409;

id. 18 marzo 2021, n. 2335; Consiglio di Stato, Sez. VI, 8 ottobre 2008, n.

4933);

- che in seguito alla sentenza della Corte Costituzionale e alla successiva

attività provvedimentale della Regione, la pretesa sostanziale del Comune, in

relazione a quanto dedotto con i motivi aggiunti, risulta pienamente

soddisfatta;

- che conseguentemente deve essere dichiarata cessata la materia del

contendere rispetto alle censure proposte con i motivi aggiunti;

- che le spese di giudizio, per il principio della soccombenza, sono poste a

carico della Regione in favore del Comune di Rivoli Veronese nella misura

indicata nel dispositivo;

- che la liquidazione delle spese di giudizio viene disposta in riduzione rispetto

alle indicazioni contenute nella nota depositata in giudizio dal Comune di

Rivoli Veronese, tenendo conto, ai fini dell’applicazione dei criteri e dei

parametri della tabella forense di cui al DM 10 marzo 2014, n. 55:



a) del valore indeterminabile della causa considerata di media complessità;

b) della fase di giudizio svolta avanti alla Corte Costituzionale;

c) dell’effettiva attività defensionale prestata in relazione alla definizione della

controversia in sede cautelare, senza la fase di merito, con sentenza resa in

forma semplificata ai sensi dell’art. 60 cod. proc. amm.;

- che sull’importo così determinato il Collegio ritiene di disporre la

compensazione delle spese di giudizio per metà, in relazione alla parziale

novità delle questioni controverse;

- che infatti è necessario tener conto che la Regione Veneto precedentemente

aveva sempre approvato con legge e non con provvedimento amministrativo

il Piano faunistico venatorio, e che la Corte Costituzionale non si era ancora

pronunciata in modo espresso nel senso dell’illegittimità costituzionale

dell’approvazione con legge del Piano faunistico venatorio in riferimento

all’art. 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione, dato che,

precedentemente, tale principio era stato enunciato solo con riguardo ai

calendari venatori regionali (cfr. le sentenze della Corte Costituzionale n. 258

del 2019 e n. 20 del 2012) o con riguardo a contenuti specifici e necessari del

Piano faunistico venatorio previsti dalla normativa statale, concernenti

l’addestramento dei cani da caccia (cfr. le sentenze della Corte Costituzionale

n. 10 del 2019, n. 139 del 2017 e n. 193 del 2013);

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto (Sezione Quarta),

definitivamente pronunciando, dichiara l’inammissibilità del ricorso

introduttivo e la cessazione della materia del contendere dei motivi aggiunti.

Condanna la Regione Veneto alla rifusione delle spese di giudizio in favore del

Comune di Rivoli Veronese, liquidandole, compensate per metà come indicato

in motivazione, nella somma di € 10.000,00 (diecimila) a titolo di compensi e

spese oltre ad iva e cpa.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.



Così deciso in Venezia nella camera di consiglio del giorno 5 ottobre 2023 con

l'intervento dei magistrati:

Ida Raiola, Presidente

Stefano Mielli, Consigliere, Estensore

Francesco Avino, Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Stefano Mielli Ida Raiola

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO


